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Cave: il Teatro comunale 
intitolato a Milco Paravani

Si è tenuta Domenica 15 
Gennaio la cerimonia 
d’intitolazione del Teatro 
Comunale a Milco 
Paravani, un omaggio al 
suo straordinario percorso 
e in ricordo delle numerose 
iniziative da lui promosse a 
favore della cittadina.
Durante la serata, sul palco, 
numerosi interventi da 
parte degli amici di sempre 
ma anche attori, musicisti, 
cantanti che in questi anni 
hanno collaborato con 

Milco. 
Tanti i racconti, gli aneddoti, 
le testimonianze che hanno 
reso ancora più emozionante 
il dovuto riconoscimento.
Al termine della serata, alla 
presenza di un numeroso 
pubblico, del Sindaco della 
Città di Cave Angelo Lupi e 
del papà Alessandro Paravani, 
in rappresentanza della 
famiglia, si è proceduto allo 
scopriménto della targa.
Lupi: “Un tributo a 
testimonianza del giusto 
riconoscimento e della 

gratitudine, portando avanti 
il suo impegno per la cultura, 
quale strumento per un futuro 
di crescita del nostro Paese”.

Coll. Manlio Caizzi

Cimitero di Genazzano: 
Raccolta firme dei 

cittadini “contro” le scelte 
del Sindaco Cefaro 

Dopo il disastro sui lavori di 
via IV Novembre e la frana di 
via Garibaldi. Dopo il piano 
di riequilibrio finanziario 
che innalzerà le tasse a 
tutti i cittadini. Dopo le 
polemiche sull’ampliamento 
della discarica degli inerti in 
località Maccareccia.

segue a pag. 7

Come riconoscere 
la “Pericardite” 

A cura del Dr Giovanni Paolo Talarico
“Sanitas 2002 srl”

Genitore “uno” 
e Genitore “due”

a cura dello 
Studio Legale Pasquazi

Povertà, debiti 
e loro possibili 

rimedi
scritto da Giampaolo Borgo
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Pubblicato il bando “Opere 
Inedite” del Premio Letterario Caffè 
Corretto – Città di Cave, concorso 
letterario per scrittori esordienti.  
L’opportunità si rivolge ad autori 
di testi inediti realizzati a partire 
dall’incipit ideato dalla scrittrice 
Valentina D’Urbano, vincitrice del 
Premio, “Sezione Editi”, nel 2022.  
Il racconto potrà essere inviato entro 
il 3 aprile all’Associazione Culturale 
Caffè Corretto e, successivamente, sarà 
valutato da una Giuria degli Esperti 
presieduta dal giornalista Oliviero 
La Stella e formata da scrittori e 
professionisti del mondo dell’editoria.
Incipit d’autore: “Lascia l’auto su una 
piazzola d’erba rada e gialliccia che 
costeggia la Provinciale, poi scavalca il 
guardrail e si incammina per i campi, fino 
a dove comincia il bosco. Si mette lì ad 
aspettare; rivolge le spalle agli alberi, come 
se ce l’avesse con loro, come se gli avessero 
fatto qualche sgarbo. Sa che se si gira e si 
mette a guardare nel folto e nell’ombra, 
vedrà la macchia pallida, scorticata e 
terribilmente familiare di quella vecchia 
casa. E la casa, adesso, è l’ultima cosa che 
vuole vedere”.
Il nome del vincitore sarà reso noto 
il 24 giugno 2023 presso il Chiostro 
di San Carlo, data in cui si svolgerà 
l’assegnazione del XIII Premio Letterario 
Caffè Corretto – Città di Cave. 
I titoli dei sette libri in gara sono i 
seguenti: “Magnificat” di Sonia Aggio 
(Fazi Editore), “La fuga di Anna” di 
Mattia Corrente (Sellerio), “La vita in 

tasca” di Simona Sparaco (Solferino), 
“L’equilibrio delle lucciole” di Valeria 
Tron (Salani), “Sono mancato all’affetto 
dei miei cari” di Andrea Vitali (Einaudi), 
“Avere tutto” di Marco Missiroli 
(Einaudi), “Il Giardino degli Aranci” 
di Dario Voltolini (La Nave di Teseo). 
Fino a giugno, mese della premiazione, 
le recensioni delle opere letterarie in 
gara saranno proposte sul mensile Roma 
Sud e sul sito di informazione www.
romasudonline.it.

Magnificat di Sonia 
Aggio - Recensione

Magnificat è il romanzo d’esordio 
di Sonia Aggio, giovane scrittrice di 
Rovigo che si immerge nel passato 
del suo territorio.
Pubblicato da Fazi Editore nel 
2021, Magnificat è un racconto 
a due voci che parla di perdita, 
amore e legame con la propria terra.  
Norma e Nilde sono cugine, vivono sole 
in un casolare del Polesine. La perdita 
dei genitori di entrambe, durante un 
bombardamento, ha siglato per sempre il 
loro legame, facendole sentire come sorelle. 
Quando Norma torna a casa ferita, in 
seguito a una caduta dalla bicicletta, 
la loro quotidianità viene interrotta 

da misteriose manifestazioni. La 
preoccupazione di Nilde diventa 
incubo, la sua unica famiglia sta 
cambiando. Norma si chiude in un 
silenzio difficile da accettare. Diventa 
schiva, selvatica, la determinazione 
dei suoi atteggiamenti insorge nella 
rigidità dei lineamenti del suo volto. 
È il 1951, la terra viene scossa da temporali 
improvvisi, presagio di un drammatico 
evento naturale che sconvolge parte 
delle province di Rovigo e di Venezia.  
Il 14 novembre il Po esonda e ha inizio la 
più estesa alluvione del XX secolo in Italia. 
Che cosa abbia spinto Sonia Aggio 
a scrivere una storia in cui al reale 
si legano elementi soprannaturali lo 
spiega l’autrice stessa raccontando la 
genesi del libro: riempire un vuoto 
nella produzione letteraria con miti 
e leggende correlati alla sua terra. 
Segnalata più volte dalle giurie di premi 
importanti, come il Premio Calvino e 
il Premio Campiello Giovani, l’autrice 
sceglie paesaggi notturni, atmosfere 
cupe e sconfinate campagne sovrastate 
da nubi mosse dal vento. Infine, le 
acque minacciose del Po sembrano 
“urlare” un avvertimento primitivo 
che Nilde non riesce a sentire, perché 
tra ai modi in cui può manifestarsi 
l’amore c’è quello che tutto dona e 
nulla chiede in cambio, neanche delle 
spiegazioni o un brandello di verità. 
Sin dalle prime pagine si avverte il 

senso della tragedia per qualcosa 
che sta per accadere e il sospetto che 
qualcosa sia già avvenuto. Al centro un 
legame minacciato, apparentemente 
sopraffatto, ma da entrambe le 
protagoniste custodito, a modo loro. 
È Nilde a dare inizio alla narrazione, 
qualche anno dopo l’alluvione, 
probabilmente per riconciliarsi con 
quella parte di sé che il fiume in piena ha 
portato via. Se Norma è determinazione e 
coraggio, Nilde è dolcezza e speranza, ma 
soprattutto il simbolo di chi è costretto 
a riedificare da ciò che resta, dopo aver 
visto le sue uniche certezze annegare. 
Magnificat affonda le radici nel paesaggio, 
in quella Natura imponente e spaventosa, 
dispensatrice di bellezza e giudice finale 
quando scende a compromessi con 

l’uomo. 
coll. Giulia Velluti
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Premio Letterario Caffè Corretto – Città 
di Cave: incipit d’autore e libri in gara

Care lettrici e cari lettori, Vi auguro 
un sereno e proficuo anno nuovo. 
Le feste natalizie sono passate e ci si 
prepara allo smaltimento di quanto 
mangiato durante le feste. Iniziare 
bene la giornata significa mantenere 
il nostro corpo in salute ed in piena 
efficienza. Dalla colazione. In un 
lavoro pubblicato nel 2022 su 
Nutrients i ricercatori attestano che 
una dieta alta di proteine (1.0 – 1.2 
gr per kg di peso corporeo) e con bassi 
carboidrati promuovono la sazietà e 
la perdita di peso indipendentemente 
dal tipo di carboidrato che si mangia. 
Ovviamente, utilizzare carboidrati 
complessi e non raffinati. E da qui 
si parte per la giornata. Un semplice 
consiglio. Non fate mai un pasto 
in cui non siano presenti proteine. 
Colazione, pranzo o cena. E lo so, 
poi c’è sempre quello che dice che le 
proteine fanno male ai reni. 
Ditegli di leggere i miei articoli sul 
mio sito.  
L’ESERCIZIO AUMENTA 
I LIVELLI DI PROTEINE 
ANTITUMORALI. 
Molti pazienti chiedono se l’esercizio 

fisico, abbinato al programma 
dietologico, aiuta la perdita di peso. 
Fermo restando che l’esercizio fa 
sempre bene, a tutte le età, una 
nuova ricerca del 2022 pubblicato 
su Prostate Cancer Prostatic Dis. 
afferma che l’esercizio fisico ha molti 
vantaggi, ma ha rivelato quanto possa 
essere di fondamentale importanza, 
anche per le persone con cancro 
avanzato. 
Una precedente ricerca ha dimostrato 
che gli uomini con cancro alla 
prostata avanzato possono modificare 
l’ambiente chimico del loro corpo 
in sei mesi di allenamento per 
sopprimere la crescita delle cellule 
tumorali. 
I ricercatori hanno osservato che 
l’esercizio muscolare causa un 
aumento dei livelli di proteine 
chiamate “miochine” nel nostro 
sangue, e che sono prodotte dai 
muscoli scheletrici e possono 
sopprimere la crescita del tumore 
e persino aiutare a combattere 
attivamente le cellule cancerose 
stimolando una serie di processi 
antitumorali nel corpo. 

Questa nuova ricerca dimostrato 
che un singolo esercizio può elevare 
ulteriormente le miochine e indurre 
un’ulteriore soppressione del cancro. 
È stato scoperto che il siero 
prelevato immediatamente dopo 34 
minuti di esercizio ad alta intensità 
su una cyclette conteneva livelli 
elevati di miochine anticancro con 
conseguente soppressione della 
crescita delle cellule tumorali della 
prostata in vitro di circa il 17%. 
Ad ulteriore conferma di quanto 
predico da anni, questa ricerca 
fornisce una forte evidenza della 
raccomandazione che i pazienti con 
cancro alla prostata, e probabilmente 
chiunque abbia qualsiasi tipo di 
cancro, dovrebbero fare esercizio 
quasi tutti i giorni, se non tutti i 
giorni, per mantenere un ambiente 
chimico all’interno del loro corpo 
che sopprime la proliferazione delle 
cellule tumorali. 
Molti pazienti oncologici vanno 
in cachessia che consiste in un 
profondo deperimento organico che 
si manifesta con una perdita di peso, 
indebolimento fisico, alterate capacità 

psichiche, diminuzione di appetito e 
in particolar modo con una perdita 
di tessuto adiposo e di muscolo 
scheletrico. Qui deve intervenire 
l’esercizio fisico ed una corretta 
alimentazione, per mantenere lo 
stato muscolare in efficienza evitando 
un catabolismo proteico. Il tumore si 
nutre di zuccheri. Bisogna affamarlo 
e non farlo proliferare. Il protocollo 
dieto terapico NutriSalus è in grado 
di seguire questi particolari pazienti. 
PREVENZIONE POST FESTE 
Presso il laboratorio ALFALAB di 
Labico. 0640418585 è possibile 
eseguire un checkup lipidico. 
Colesterolo Totale, LDL, HDL, 
Trigliceridi e Glicemia a soli 10 euro.

Isc. Prof. Angelo DeMartino   
 

L’esercizio aumenta i livelli di proteine antitumorali



Roma Sud    3Gennaio 2023Gennaio 2023 Roma sud  3Roma sud  3NEWS DAL MONDO

PRESENTA QUESTO  COUPON IN CASSA E
PUOI AVERE UN 5% DI SCONTO SUI PRODOTTI

Quello del papa emerito Benedetto 
XVI doveva essere un funerale solenne 
ma «sobrio», e così è stato. Lo aveva 
chiesto - pare - lo stesso Ratzinger. 
 
La Santa Sede ha rivelato l’intero 
testamento del Papa emerito, rimasto 
inalterato dal 2006 quando lo scrisse. 
Poche righe di grande densità. 
 
“Rimanete saldi nella fede! Non 
lasciatevi confondere! […] Gesù 
Cristo è veramente la via, la verità e 
la vita – e la Chiesa, con tutte le sue 
insufficienze, è veramente il Suo corpo.” 
 
Non intanto, un’eredità più 
spirituale sarà pubblicata nel libro 
“Nient’altro che la Verit”, scritto 
dall’arcivescovo George Gänswein, 
suo segretario personale, insieme a 
Saverio Gaeta, per la pubblicazione 
in Piemme, che sarà pubblicato 
all’inizio della giornata e secolo il polo. 
 
Il testamento spirituale è quindi un 
testo di fede, semplice e conciso, in cui 
Benedetto XVI ringrazia e menziona 
anche i suoi cari e la sua Baviera. Il 
testo si riferisce anche ai suoi cari 
morti nel frattempo, ma, a quanto si 
sa, Benedetto non ha voluto toccare 
il testo nemmeno dopo questi fatti. 
Nessun volume, il papa in pensione 
ringrazia tutti coloro che hanno 
incontrato nella “sua avventura 
spirituale”, durante il suo “studio 

teologico” e “cita le sue opere”, ma ricorda 
fortemente “la ragionevolezza della fede”.
“Stiamo sulla terra, siamo radicati in 
esso, ne cresciamo. Qui creiamo il bene 
nei vasti campi dell’esistenza quotidiana, 
nella sfera materiale, ma anche spirituale: 
nei rapporti reciproci, nel costruire della 
comunità umana, nella cultura. Qui 
sperimentiamo la fatica dei viandanti, 
verso la meta attraverso strade tortuose, 
tra esitazioni, tensioni, incertezza, ma con 
una profonda consapevolezza che prima 
o poi il viaggio volgerà al termine. E poi 
nasce una riflessione: lo è già tutti? La terra 
su cui “stiamo” è il nostro destino finale? 
 
Così ha detto il Santo Padre Benedetto 
XVI durante il suo pellegrinaggio 
in Polonia il 28 maggio 2006. 
 
Cosa lasciarci in eredità l’ha deciso 
proprio lui, con un bel testo di un paio 
di pagine che solo una mente allenata e 
riservata poteva sfruttare appieno per 
dire la propria vita, il proprio modo di 
essere.  Pulvis erit,  Joseph Ratzinger, è 
stata la tua ultima lezione.

“Avremo presto preti ridotti al ruolo di 
assistenti sociali e il messaggio di fede 
ridotto a visione politica. Tutto sembrerà 
perduto, ma al momento opportuno, 
proprio nella fase più drammatica 
della crisi, la Chiesa rinascerà. Sara più 
piccola, più povera, quasi catacombale, 
ma anche più santa. Perché non sarà 
più la Chiesa di chi cerca di piacere al 

mondo, ma la Chiesa 
dei fedeli a Dio e alla sua 
legge eterna. La rinascita 
sarà opera di un piccolo 
resto, apparentemente 
insignificante eppure 
indomito, passato 
attraverso un processo 
di purificazione. Perché 
è così che opera Dio. 
Controlla il male, resiste 
un piccolo gregge». 
(Benedetto XVI, Papa).

Ugualmente  ebbe cura di 
mettere in chiaro sin da subito che esiste 
Mammona, accidenti se esiste, e che il 
suo nome è Denaro. Il suo cognome, 
aggiungiamo noi che pure non abbiamo 
nemmeno una pallida ombra delle sue 
capacità, potrebbe benissimo essere 
Legione, perché sono in molti. Ecco, in 
sintesi, il Papa Emerito. Che se ne andò 
a curar la vigna perché ebbe coscienza 
dell’enormità dell’impresa tentata ma 
ancor più delle difficoltà incontrate. La 
qual cosa, più che a lui, non fa onore 
alla Chiesa, ma non ci addentriamo. 
Abbiamo tutti, del resto, la pericolosa 
tendenza a tracciare continuità e 
soluzioni di continuità che, se esistono, 
esistono magari solo in parte. Ognuno 
è sé stesso, unico di fronte agli uomini 
come a Dio, quindi  non lasciamoci 
andare alle classificazioni troppo comode 
e troppo facili.
Benedetto riposerà fisicamente vicino 

alla memoria dei martiri e di Pietro. 
Difficile immaginare quiete più serena di 
questa. Lascia un mondo in cui i lupi sono 
entrati nel recinto del gregge, come disse 
lui stesso una volta. Altri continueranno 
la lotta contro Mammona.
L’importante è farlo con cognizione. 
Cognizione di causa, certo, ma anche 
cognizione in senso lato. Di ciò che si 
è, di ciò che si deve sapere.  Per questo 
il suo ultimo richiamo è stato alla 
saldezza della fede, ma anche al pericolo 
di commettere peccato di superbia, 
trasformando la scienza in Sapere.  Le 
due cose sono contigue, ma sono anche 
ben distinte. Disse un suo predecessore, 
rivolgendosi ad un nipote laureato che 
aveva osato alzar la cresta con suo nonno 
contadino: “Lui è un sapiente, tu sei solo 
un erudito”.

Isc. Avv. Zofia Jadwiga WIKTOR 

ex vaticanista

Addio a Benedetto XVI, umile lavoratore nella vigna del Signore

Roma, tra la piramide Cestia e Porta 
San Paolo, nel rione testaccio, sorge un 
luogo popolato da sepolture di artisti 
e poeti stranieri, conosciuto come  “ 
cimitero degli inglesi “ ma in passato 
era un semplice terreno pubblico 
utilizzato per il pascolo del bestiame. 
Il cimitero acattolico nacque nel 1716 
circa, quando Papa Clemente XI, nel 
rispetto delle leggi ecclesiastiche della 
Chiesa cattolica, che vietava la sepoltura 
di coloro che non appartenevano alla 
fede, cattolica, nelle chiese cattoliche o 
in terre consacrate, concesse ad alcuni 
membri della famiglia Stuart, in esilio 
dall’ Inghilterra, di essere sepolti di 
fronte alla Piramide. 
Da allora questa concessione fu estesa a 
protestanti, ebrei, non ortodossi, suicidi 
e attori, che venivano tumulati, durante 
la notte, sia per rispetto della legislazione 
pontificia, sia per diminuire i rischi 
di rappresaglie mosse dall’intolleranza 
religiosa. Tra cipressi, pini, mirti, allori 
e piante spiccano quattromila lapidi 
monumentali, tra le quali figurano 

quelle dei poeti inglesi Keats e Shelley, 
site nella parte antica del
cimitero, mentre nella parte nuova 
sono custodite le tombe dello storico 
comunista Antonio Gramsci, dello 
scrittore Carlo Emilio Gadda, del figlio 
di Goethe. 
Vero capolavoro è lo struggente Angelo 
del dolore, una scultura realizzata dallo 
statunitense William Wetmore Story 
a copertura della tomba della moglie 
Emelyn.
Il monumento funebre ospita anche 
le spoglie dell’autore, deceduto poco 
dopo aver completato la sua opera, e 
del figlio Joseph, morto a sei anni nel 
1853, Due particolari accomunano 
tutte le sepolture, la prima è l’assenza di 
fotografie sulle lapidi e la seconda è la 
presenza di iscrizioni in più di quindici 
lingue diverse. Nel 1958 il Cimitero 
fu dichiarato Zona Monumentale di 
interesse Nazionale. 
Infine voglio ricordare la tomba del 
fondatore della chiesa evangelica 
internazionale John McTernan, uomo 
di grande generosità.

Isc. Giancarlo Margottini

Storia di un luogo 
dalla pace “cosmopolita“
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Il decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 ha 
previsto l’accorpamento delle norme esistenti  
precedentemente in ambito di protezione civile. 
Infatti, la L. 30 del 2017 conferisce delega al 
governo di accorpare la materia in un unicum che 
parte dal 1970, con la Legge 996 che prevedeva 
il soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite 
da calamità. Solo successivamente, nel 1992 con 
la legge 225, verrà istituito il servizio nazionale di 
protezione civile, che prevedrà una serie i strutture 
operative sul territorio e la partecipazione degli 
Enti, dai comuni allo stato con buona pace del 
principio di sussidiarietà, introdotto dalla legge 
costituzionale n. 3 del 2001. Lo Stato presentava 
una legislazione esclusiva su tutta una serie di 
materie tra cui la politica estera, l’immigrazione, 
la difesa e le ff.aa., l’ordine pubblico e la pubblica 
sicurezza ed altre materie espressamente enunciate. 
Mentre la materia “protezione civile” rientrava 
per la prima volta nella legislazione concorrente. 
Il servizio nazionale di protezione civile venne 
riformato dalla legge 100
del 2012. Dobbiamo attendere il 2017 con la legge 
30, contenente delega al governo di accorpamento 
delle norme pregresse in ambito di protezione 
civile, per giungere al codice di protezione civile 
del 2018, che già nel primo articolo chiarisce la sua 
portata. Qui si afferma che “il servizio è un sistema 
che esercita la funzione di protezione civile, 
costituita dall’insieme delle competenze e delle 
attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i 
beni, gli insediamenti, gli animali e l’ambiente dai 
danni o dal pericolo di eventi calamitosi di origine 
naturale o derivanti dall’attività dell’uomo”. 
Riguardo le competenze comunali di protezione 

civile, l’articolo 12 del Decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, prevede  che queste amministrazioni  
debbano provvedere allo svolgimento delle attività 
di pianificazione di protezione civile e approvare, 
con deliberazione consiliare, il Piano di protezione 
civile comunale, prevederne  la revisione periodica 

e l’aggiornamento. L’approvazione consiliare del 
piano comunale è sempre richiesta anche nel caso 
in cui un ente territoriale sovraordinato  abbia 
predisposto il proprio piano. Più in generale 
possiamo affermare che il piano  è uno strumento 
a servizio del Sindaco per la sicurezza dei cittadini. 
Il Sindaco secondo l’art. 3 del Decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, è “l’autorità comunale 
di Protezione civile” e, ai sensi dell’art. 12 del 
medesimo decreto ha l’obbligo di dotarsi del 
Piano di protezione civile comunale. Il Sindaco, 
al verificarsi delle emergenze, assume la direzione 
ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di 

assistenza alle popolazioni colpite avvalendosi 
della struttura comunale di Protezione Civile ed 
ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al 
Prefetto e al Presidente della Giunta Regionale 
lo stato di emergenza. L’autorità comunale 
di Protezione civile potrà attivare il Centro 
Operativo Comunale, il quale centro svolgerà 
compiti di coordinamento generale avvalendosi 
dei responsabili delle nove funzioni di supporto (Il 
Metodo Augustus, strumento di riferimento per la 
pianificazione nel campo delle emergenze, prevede 
infatti che schema di gestione dell’emergenza 
sia divisa in funzioni, 9  per i comuni e 14 per 
le provincie, città metropolitane e regioni) che 
sono finalizzate ad organizzare e svolgere le 
attività necessarie ad affrontare le criticità che si 
manifestano nel corso dell’ evento calamitoso.  
Ogni funzione, rispetto alle altre assume un 
rilievo differente a seconda degli effetti causati 
dal singolo evento. Tra le nove funzioni di 
supporto si possono annoverare,  TECNICA 
DI VALUTAZIONE E PIANIFICAZIONE, 
SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E 
V E T E R I N A R I A , V O L O N TA R I AT O , 
MATERIALI E MEZZI,SERVIZI ESSENZIALI 
ED ATTIVITA’ SCOLASTICA,STRUTTURE 
OPERATIVE LOCALI E VIABILITA’, 
TELECOMUNICAZIONI, ASSISTENZA 
ALLA POPOLAZIONE.

Coll Giulio Bussinello
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Farmacia al servizio della salute, del benessere, 
specializzata nella fitoterapia, veterinaria, omeopatia 

e dermocosmesi. 
Vasto assoritimento di prodotti per l'infanzia, 

alimentazione per celiaci e diabetici, prodotti per 
sportivi. 

Centro di riferimento per la prevenzione cardiaca 
(possibilità di effettuare elettrocardiogramma, holter 

cardiaco e pressorio). 
Area dedicata alla cura della persona

Via Prenestina Antica, 220 -  00036 Palestrina RM

06.95270266
www.farmaciaiplatanai.it

farmacia.iplatanai@gmail.com

Farmacia al servizio della salute, del benessere, 
specializzata nella fitoterapia, veterinaria, omeopatia 

e dermocosmesi. 
Vasto assoritimento di prodotti per l'infanzia, 

prodotti per sportivi. 
Centro di riferimento per la prevenzione cardiaca 

(possibilità di effettuare elettrocardiogramma, holter 
cardiaco e pressorio). 

Area dedicata alla cura della persona

Via Prenestina Antica, 220 -  00036 Palestrina RM

06.95270266
www.farmaciaiplatanai.it

farmacia.iplatanai@gmail.com
Piazza della Repubblica n.1  -  00030 Genazzano (RM) 

Tel. 06.9578.544

Chiuso il lunediChiuso il lunedi

Serviamo Serviamo 
ristoranti   ristoranti   

Alberghi    e  cucine varieAlberghi    e  cucine varie

Il riordino della normativa di protezione civile e il piano comunale
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•	 SEDE CENTRALE 
    E DIREZIONE BELLEGRA

Via Roma, 37 00030 Bellegra RM
06.9565666
bellegra@bellegra.bcc.it

Filiale di 
Olevano Romano

Filiale di 
Subiaco

Filiale di 
Genazzano

Filiale di 
SanVito Romano 

Via Prenestina Nuova, 34
00030 Genazzano RM

T. 06 954 0265
Fax 06 954 0265 

Viale Vittorio Veneto, 6 
00035 Olevano Romano RM

T. 06 956 2626 
Fax 06 9565 625

Via Giovanni XXIII, 2 
00030 San Vito Romano RM

T. 06 957 1707
Fax 06 9571 126

Via Giacomo Matteotti, 19, 
00028 Subiaco RM

T. 0774 822181

•	 La nosta esperienza al servizio delle Tue esigenze per tutte le operazioni bancarie

Immaginate un bell'uomo con gli occhi 
pensosi e disincantati animati da un 
leggero vezzo ironico che ottimamente 
si intoni con il suo aspetto estroso 
ed elegante. Immaginate il cappello 
morbido portato calcato da un lato 
e di traverso sulla fronte, i bei baffi 
folti e la cravatta a nastro annodata, 
con cura, attorno all'alto colletto 
della camicia inamidata.Immaginate 
quanto tutto questo gli conferisca quel 
tono distinto e disinvolto tipico di un 
autentico borghese, l'autore osteggiato e 
volutamente sottovalutato che, ad ormai 
cento anni dalla morte, rinnova una 
grandezza tanto stabile e documentata 
da mostrare ridicole le profezie avanzate, 
su di lui, fin dagli inizi. Discendente 
d'arte da una famiglia di musicisti da 
cinque generazioni e quinto di sette 
figli il compositore nacque a Lucca tre 
giorni prima del Natale 1858 scopertosi 
tale a diciotto anni, musicò dodici opere 
altamente drammatiche che contengono 
tutti gli elementi che occorrono ad 
un autore per porre a frutto il suo 
talento. I personaggi delle opere, 
prevalentemente donne, aderiscono 

al tipo d'uomo che, attraverso di essi, 
persegue figure degradate e colpevoli 
che tentano di riscattarsi attraverso 
la dolcezza e la dedizione.Puccini 
abitò a lungo a Torre del Lago in una 
villa immerssa nel paesaggio fiorente 
dell'alta Versilia. Qui le acque palustri 
si iseriscono predominanti e si isinuano, 
pigre, tra i canneti e le pinete maestose.
Silenzioso e remoto un dramma 
umano vi si consumò. Una fanciulla 
scomparve nel lago ed ogni ricerca ne 
risultò vana, La tragedia fu provocata 
dal sospetto di Elvira la gelosissima 
moglie del compositore. La reagazza 
morì per lui nel sussulto estremo di 
un amore disperato. Così come accade 
per Manon, per mimì, per Tosca, le 
eroine delle opere pucciniane. Tuttavia 
è la vicenda triste di Butterfly che vi si 
perfeziona, nel tempo e nel luogo. La 
piccola giapponese ha ceduto al piacere 
per amore e, abbandonata e disprezzata, 
si uccide tragicamente riflettendo, più 
di ogni altra, il sentimento ed il cuore 
dell'uomo-autore conteso dalle sue 
donne-personaggioprotagoniste di 
altrettante storie non dissimili per le 
quali la melodia trascende il dramma 
e redime.Il secolo diciannovesimo si 
era chiuso nel crepuscolo idealistico 
del grande melodramma ottocentesco 
caratterizzato dal tacito compromesso 
tra i due geni contemporanei:Verdi 
e Wagner. Nel frenetico fiorire di 
tentativi imitativi toccò a Giacomo 
Puccini raccogliere questa vacante 
eredità. Un'eredità che il pubblico 
della critica non esitò a confermargli 
anche se, inizialmente, dimostrò ostilità 
per la sua arte non accettando i vuoti 

profondi del racconto di Manon Lescaut 
che l'alta musicalità dell'opera stessa 
non attenua, rifiutando la passione 
“superba ed assassina” di Tosca oppure 
toccando il vertice dell'incomprensione 
“fischiando” la prima di Madama 
Butterfly. Con l'impersonale fanciulla 
del West, invece, si verificò un 
paradossale successo immediato che, 
in prima rappresentazione, non sortì 
nemmeno per Bohéme, il capolavoro 
di Puccini “scapigliato”. Nella fredda 
soffitta parigina, ritrovò di inquieti 
artisti, l'amore sboccia dolce tra il poeta 
e la fioraia in una melodia tenera di 
funzionante musicalità che la “manina 
gelida” e la “luna vicina” delicatamente 
armonizzano. Tuttavia anche Mimì 
è condannata e la stessa soffitta la 
accoglierà morente tra le braccia del 
suo Rodolfo.Un male che non perdona, 
favorito dal fumare incessante uccise 
l'irrequieto compositore cento anni or 
sono, il 29 novembre, proprio mentre 
due sue altre eroine, la sadica e crudele 
principessa Turandot e la dolcissima 
schiava Liù, prendevano forma da 
una musica eterna fatta per una storia 
fantastica splendidamente ambientata 
in un oriente misterioso e fiabesco.Il 
tentativo di Franco Alfano di mantenere 
la continuità pucciniana completando 
l'opera non è riuscito. La differenza 
stride nell'evidenza di un paragone 
insostenibile. Il grande Arturo Toscanini 
materializzò questa differenzqa 
facendolo, con clamore, allorchè, al 
Teatro alla Scala, sopsese la “prima” di 
Turandot esattamente nel punto in cui 
“l'autore è morto”.                

    Pietro Patriarca

GIACOMO PUCCINI: Cento anni dalla morte

La Bottega dell’Arte Aps, in 
collaborazione con la Pro Loco Cave, 
presenta un prestigioso evento: il concerto 
degli Irish Spirit, Francesco “Fry” Moneti 
e Gianluca Spirito, violinista e chitarrista 
dei  Modena City Ramblers.
Il concerto si terrà il 12 febbraio 2023 
alle ore 18:00 presso il Teatro Comunale 
“Milco Paravani”, Piazza Santa Croce 
(Parco di Villa Clementi). La direzione 
artistica della serata è a cura di Manlio 
Caizzi - La Bottega dell’Arte Aps - con la 
collaborazione di Gianni Berardi.

Per informazioni e prenotazioni:
- WhatsApp 333 762 4010
- Dino’s Photo - Via Vittorio Sessi, 21 - 
Cave
- Liberty Photo - Piazza Guglielmo 
Marconi, 8 - Cave
- Fb/Ig La Bottega dell’Arte APS

La Redazione di Romasud

Irish Spirit: 
La grande musica irlandese 

arriva a Cave.
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La pericardite è l’infiammazione del 
pericardio, una struttura a forma 
di sacco che contiene e protegge il 
cuore, costituita da due membrane 
separate da un sottilissimo strato di 
liquido.
Le cause dell’infiammazione 
possono essere molteplici e la 
precisione della diagnosi è il primo 
passo per una terapia efficace.
La pericardite è spesso provocata da 
infezioni virali, le stesse che causano 
le comuni infezioni delle prime vie 
respiratorie o le gastroenteriti; più 
raramente è causata da batteri, 
funghi o parassiti.
Ma ci può essere anche un’origine 
non infettiva. E’ il caso della 
pericardite uremica nelle persone 
affette da insufficienza renale, 
della pericardite in corso di 
malattie tiroidee o della pericardite 
neoplastica, che può complicare 
alcuni tumori (polmone, 
mammella, linfomi o leucemie).
La pericardite può comparire anche 
in seguito ad un infarto, ad una 
febbre reumatica, ad un trauma 
toracico,o conseguentemente a 
procedure invasive sul cuore.
Il sintomo più frequente della 
pericardite acuta è rappresentato 
dal dolore, generalmente localizzato 
al petto o dietro lo sterno. Questa 
sensazione può anche irradiarsi 
al collo, al braccio sinistro e al 

dorso. Può essere molto intenso o 
appena percettibile. Tipicamente 
è un dolore acuto, simile a una 
pugnalata, che può peggiorare con 
l’inspirazione, con un colpo di tosse 
o la deglutizione.
La diagnosi si basa su una 
serie di accertamenti. La visita 
cardiologica, in particolare 
l’auscultazione del cuore, può già 
fornire un sospetto diagnostico. 
Anche l’ECG può presentare 
delle alterazioni caratteristiche. Il 
quadro può essere meglio definito 
con l’ecocardiogramma (utile per 
accertare la presenza di versamento 
pericardico e l’eventuale necessità 
di drenarlo) e specifici test di 
laboratorio.
Le forme virali o idiopatiche (cioè 
da causa non nota) vengono trattate 
con i farmaci anti-infiammatori 
(FANS, colchicina, steroidi); le 
forme specifiche causate da batteri, 
funghi o parassiti richiedono il 
trattamento della causa sottostante 
con farmaci mirati.
Quando la quantità di 
versamento è importante e 
comprime eccessivamente il cuore 
(tamponamento cardiaco), si deve 
ricorrere al drenaggio del liquido 
mediante pericardiocentesi.

Dr Giovanni Paolo Talarico

Come riconoscere la “Pericardite”
Dal 10 al 12 marzo alla 
Fiera di Roma ecco Pix-
Padel Italy X-Perience, 
con 20mila metri 
quadrati dedicati ai 
campi e convegni con 
esperti del settore

Sarà Roma ad ospitare, 
dal 10 al 12 marzo 
2023, Pix-Padel Italy 
X-Perience, un evento dedicato 
allo sport che sta appassionando 
gli italiani; con un boom che può 
contare su oltre 6.000 campi, 
2.380 strutture e oltre un milione 
di giocatori, il padel si presta a 
un’esperienza inclusiva che si 
svolgerà presso la Fiera di Roma, 
polo fieristico della Capitale 
e anima dei flussi d’affari e di 
relazioni.

Una tre giorni molto attesa da 
appassionati, addetti ai lavori, 
aziende, giocatori nazionali 
ed internazionali, pensata 
per avvolgere il visitatore in 
un’esperienza inclusiva, di gioco 
e incontri; il percorso espositivo, 
variegato da una serie di eventi 
collaterali, sarà ambientato sui 
20.000 metri quadrati dedicati 
ai campi da gioco allestiti per 
l’occasione, ai convegni, alle 
ultime tendenze del mercato e 
agli eventi che saranno svelati 
pochi giorni prima della 
kermesse.

Pix si rivolge non solo agli 
appassionati del gioco, ma anche 
agli operatori di settore, ai circoli 
sportivi con un torneo dedicato 
e agli imprenditori che potranno 
socializzare nel nome dello 
sport del momento. Presenti, 
oltre alle istituzioni, i principali 
marchi tecnici, i costruttori di 
campi e coperture, i fornitori 
di servizi, di tecnologie e 
soluzioni innovative per la 
gestione del proprio circolo; 
massima l’attenzione dedicata al 
sociale con tornei inclusivi tra 
giocatori diversamente abili e 
normodotati.

La passione, lo sport, la tendenza: 
un’esperienza dalle variegate 
sfaccettature che si tradurrà in 
un caleidoscopio di emozioni. 
Le informazioni sul sito www.
pix-padel.it

[fonte: Agenzia di Stampa Dire]

A Roma arriva Pix, il grande evento dedicato 
al padel con campioni, vip e addetti ai lavori
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• • PPLURIMARCHE LURIMARCHE 

          NUOVO E USATONUOVO E USATO
• • NNOLEGGIO OLEGGIO 

          A LUNGO TERMINEA LUNGO TERMINE
• • PPLURIMARCHE LURIMARCHE 

MOTO MOTO NUOVO NUOVO 
                       E USATO                       E USATO

NON SOLO AUTONON SOLO AUTO
Plurimarche auto e moto Plurimarche auto e moto nuovo e usatonuovo e usato

#capitalcargroup

PAGAMENTO IMMEDIATO
PAGAMENTO IMMEDIATO

COMPRIAMO AUTO USATE

Valmontone (Rm) 
Via Ariana Km.2.200
06.95995112

Palestrina (Rm) 
Via Prenestina Nuova, 80
 06.95271428

19.900euroeuro

35.9006.600

54.900

ABARTH 595
Pista RANGE ROVER EVOQUE

F 800 GS - 105 CV

ABBIGLIAMENTO 
MOTO 

PANIGALE V4R

benzinabenzina1.000 km1.000 km10/201910/2019 automaticoautomaticobenzinabenzina24.00 km24.00 km06/201006/2010 manualemanuale

benzinabenzina53.000 km53.000 km04/201704/2017 manualemanuale diesel/Hibryddiesel/Hibryd13.000 km13.000 km05/202105/2021 automaticoautomatico benzinabenzina53.000 km53.000 km04/201904/2019 manualemanuale

22.000euroeuro euroeuro

euroeuro euroeuro

www.autoinofferta.it 

SPORTAGE BUSINESS - 1.6 GDI

CASCHI - GIACCHE - GUANTI 
E ACCESSORI

Dimenticate spray e pezzette 
antiappannanti: un team di ricercatori 
del politecnico federale di Zurigo ha 
sviluppato un sistema che, integrato nelle 
lenti degli occhiali, dovrebbe impedire la 
formazione della condensa. Si tratta di un 
sottile rivestimento trasparente a base di 
oro e ossido di titanio che cattura il calore 
dei raggi solari, scaldando la superficie e 
impedendo che si appanni. I dettagli dello 
studio sono stati pubblicati su Nature 
Nanotechnology.

PANINO D’ORO. 

La speciale pellicola è formata da 
minuscoli frammenti d’oro compresi tra 
due strati sottilissimi di ossido di titanio, 
un materiale isolante. Grazie alle loro 
proprietà rifrangenti, gli strati esterni 
aumentano l’efficacia dell’effetto termico.

«La pellicola assorbe gran parte della 
radiazione infrarossa, facendo aumentare 

la temperatura superficiale anche di 8 °C», 
spiega Iwan Hächler, uno degli autori. 
Questo sandwich ha uno spessore di 
appena 10 nanometri: per avere un metro 
di paragone, una foglia d’oro normalmente 
è 12 volte più spessa.

Scienza Mascherina e occhiali: una 
relazione complicata

CALORE, NON ACQUA. 

L’approccio adottato dai ricercatori 
è diverso da quello dei metodi 
antiappannanti tradizionali, che utilizzano 
molecole idrofile (che catturano l’acqua) 
per spalmare la condensa sulla superficie.
In questo caso la pellicola previene la 
formazione di goccioline sulla superficie 
riscaldandola: è lo stesso principio utilizzato 
nei lunotti posteriori delle macchine, ma in 
questo caso non serve elettricità.

La struttura della pellicola antiappannante. 
© ETH Zurich | Traduz Chiara Guzzonato

TRAPPOLA DI CALORE? Oltre che per 
vederci chiaro (letteralmente), la pellicola 
antiappannante potrebbe essere utilizzata 
per trattare finestre, vetri delle macchine, 
specchi o sensori ottici.

I ricercatori assicurano che chi si trova 
all’interno di una stanza o di un abitacolo 
circondato da vetri trattati con la pellicola 
antiappannante non rischia di finire 
bollito: il calore rimane infatti intrappolato 
nel vetro e non passa all’interno, per cui 
l’effetto è in realtà opposto e la stanza si 
mantiene più fresca.

Isc Maurizio Lauro

Scienze Addio occhiali appannati grazie a una pellicola d’oro
Una sottilissima pellicola formata da strati di ossido di titanio e frammenti d’oro è un rimedio tecnologico contro gli occhiali appannati: ecco come funziona.

Dopo il disastro sui lavori di via IV 
Novembre e la frana di via Garibaldi. 
Dopo il piano di riequilibrio finanziario 
che innalzerà le tasse a tutti i cittadini. 
Dopo le polemiche sull’ampliamento 
della discarica degli inerti in località 
Maccareccia. Dopo la chiusura di un 
Bar del centro storico in un immobile 
di proprietà comunale. Ora è il turno 
del Cimitero. Da quando è stato 
rieletto il Sindaco Cefaro è stato un 
susseguirsi di scelte sbagliate contestate 
dalla stragrande maggioranza dei 
cittadini. La questione morale più 
volte richiamata dal gruppo di 
opposizione di Cambiare emerge ogni 
volta che l’amministrazione comunale 
compie una scelta amministrativa. 
‘’Manutenzione e gestione del cimitero: 
qual è l’interesse di Cefaro e Zambon?” 
Questo il titolo, infatti, del volantino 
dell’opposizione di Cambiare che 
denunciava la situazione del Campo 
Santo del comune prenestino. Non 
sono tante le cose che funzionano in 
questo paese, continuava il volantino, 
ma la gestione del cimitero da parte 
della cooperativa il Gheppio è una di 
quelle. Il 31/12 è scaduto il contratto 
con il Gheppio. Abbiamo sollecitato 
più volte l’amministrazione a muoversi 
e a darci informazioni. Dapprima 
sembrava volessero dare l’incarico in 
continuità sempre al Gheppio. Ad 
oggi invece sembra che vogliano dare 
il servizio a degli imprenditori dì 
Palestrina. Cosa stanno facendo Cefaro 
e Zambon? Perché smontare una delle 

poche cose che funziona? Queste le 
domande dell’opposizione guidata 
da Fidel Romano che concludeva 
con un post scriptum che rilanciava 
la questione morale: Noi, ribadiamo 
Noi, non abbiamo alcun interesse a 
sostenere la cooperativa il Gheppio. 
O un’altra società. Ma abbiamo 
costatato in questi anni che il servizio 
funziona nonostante i noti problemi 
che ha il nostro Cimitero. Il volantino 
dell’opposizione a cui è seguita in 
interrogazione comunale è arrivato 
contestualmente ad una grande 
raccolta firme spontanea da parte della 
popolazione che in 28 pagine piene 
zeppe di firme chiedeva a gran voce la 
conferma della cooperativa il Gheppio 
nella manutenzione e gestione del 
Cimitero di Genazzano. Viste le 
non risposte dell’amministrazione i 
consiglieri comunali Franco Bezzi e 
Fidel Romano sono pronti a mobilitare 
la popolazione con un sit in sotto il 
Comune se il Sindaco Cefaro e il suo 
vice Zambon non daranno risposte 
soddisfacenti sulla questione.

FM

Cimitero di Genazzano: raccolta firme dei 
cittadini “contro” le scelte del Sindaco Cefaro 
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Genazzano Via Statale Fiuggi, km. 57
www.arredamentiait.squarespace.com

arredamentiait@tiscali.it
06.957.88.75  -  339.865.356006.957.88.75  -  339.865.3560

PRODOTTI CERTIFICATI
PER AGEVOLAZIONI 

FISCALI CON 
DETRAZIONI AL 50% 

A R R E D A M E N T I  
G E N A Z Z A N O
FA L E G N A M E R I A  -  M O B I L I F I C I O  -  I N F I S S I

dal 1968

PRODOTTI CERTIFICATI
PER AGEVOLAZIONI 

FISCALI CON 
DETRAZIONI AL 50% 

A R R E D A M E N T I  
G E N A Z Z A N O
FA L E G N A M E R I A  -  M O B I L I F I C I O  -  I N F I S S I

dal 1968

ARREDAMENTI 
GENAZZANO
FALEGNAMERIA - MOBILIFICIO - INFISSI

HEROS DIVANO LETTO HEROS DIVANO LETTO 
Materasso in memory da 18 Materasso in memory da 18 

“portacuscini di serie”“portacuscini di serie”

CUCINA COMPLETA CUCINA COMPLETA 
LINEARE 3,45 MTLINEARE 3,45 MT

€ 990,00

€ 1.290,00

€ 4.990,00

OFFERTISSIMA 

DIVANO HEROS FISSO 

DIVANO HEROS FISSO 

IL SIGNIFICATO 
DELLA BEFANA

Tutti conosciamo il significato che la 
religione cristiana ha dato alla festività 
dell’Epifania, ma forse non tutti sappia-
mo che dietro la presunta storpiatura 
che ha trasformato il termine Epifania in 
“Befana”, c’è una serie di tradizioni an-
tiche che sono riuscite, faticosamente, a 
sfidare i millenni ed a giungere fino a noi.
L’origine della Befana è nel mondo agri-
colo e pastorale. Anticamente, infatti, la 
dodicesima notte dopo il solstizio inver-
nale, si celebrava la morte e la rinascita 
della natura, attraverso la figura di Madre 
Natura.
In questa notte Madre Natura, stanca per 
aver donato tutte le sue energie durante 
l’anno, appariva sotto forma di una vec-
chia e benevola strega, che volava per i 
cieli con una scopa.
Oramai secca, Madre Natura era pronta 
ad essere bruciata come un ramo, per far 
sì che potesse rinascere dalle ceneri come 
giovinetta Natura, una luna nuova.
Per meglio capire questa figura dobbiamo 
andare fino al periodo dell’antica Roma. 
Già gli antichi Romani celebravano l’ini-
zio d’anno con feste in onore al dio Giano 
(e di qui il nome Januarius al primo mese 
dell’anno) e alla dea Strenia (e di qui la 
parola strenna come sinonimo di regalo). 
Queste feste erano chiamate Sigillaria; ci 
si scambiavano auguri e doni in forma di 
statuette d’argilla, o di bronzo e perfino 
d’oro e d’argento. Queste statuette erano 
dette “sigilla”, dal latino “sigillum”, dimi-
nutivo di “signum”, statua. Le Sigillaria 
erano attese soprattutto dai bambini che 
ricevevano in dono i loro sigilla (di solito 
di pasta dolce) in forma di bamboline e 
animaletti. Questa tradizione di doni e 
auguri si radicò così profondamente nella 

gente, che la Chiesa dovette tollerarla e 
adattarla alla sua dottrina. In molte regio-
ni italiane per l’Epifania si preparano dol-
ci a base di miele, proprio come facevano 
gli antichi Romani con la loro focaccia 
votiva dedicata a Giano nei primi giorni 
dell’anno.
Vecchissima usanza e caratteristica è l’ac-
censione del ceppo, grosso tronco che do-
vrà bruciare per dodici notti. È una tradi-
zione risalente a forme di culto pagano di 
origine nordica: essa sopravvive l’antico 
rito del fuoco del solstizio d’inverno, con 
il quale si invocavano la luce e il calore del 
sole, e si propiziava la fertilità dei campi. 
E non è un caso se il carbone che rima-
ne dopo la lenta combustione, che verrà 
utilizzato l’anno successivo per accendere 
il nuovo fuoco, è proprio tra i doni che 
la Befana distribuisce (trasformato chissà 
perché in un simbolo punitivo).
La tradizione è ancora rimasta in alcune 
regioni d’Italia, con diverse modifiche: a 
Genova viene acceso in alcune piazze, e 
l’usanza vuole che tutti vadano a prende-
re un tizzone di brace per il loro camino; 
in Puglia il ceppo viene circondato da 
12 pezzi di legno diversi. In molte fami-
glie, il ceppo, acceso la sera la sera della 
Vigilia, deve ardere per tutta la notte, e 
al mattino le ceneri vengono sparse sui 
campi per garantirsi buoni raccolti.
In epoca medioevale si dà molta impor-
tanza al periodo compreso tra il Natale e 
il 6 gennaio, un periodo di dodici notti 
dove la notte dell’Epifania è anche chia-
mata la “Dodicesima notte”. È un perio-
do molto delicato e critico per il calenda-
rio popolare, è il periodo che viene subito 
dopo la seminagione; è un periodo, quin-
di, pieno di speranze e di aspettative per 
il raccolto futuro, da cui dipende la so-
pravvivenza nel nuovo anno. In quelle 
dodici notti il popolo contadino credeva 
di vedere volare sopra i campi appena se-
minati Diana con un gruppo più o meno 

numeroso di donne, per rendere appunto 
fertili le campagne.
Nell’antica Roma Diana era non solo la 
dea della luna, ma anche la dea della ferti-
lità e nelle credenze popolari del Medioe-
vo Diana, nonostante la cristianizzazione, 
continuava ad essere venerata come tale. 
All’inizio Diana e queste figure femmini-
li non avevano nulla di maligno, ma la 
Chiesa cristiana le condannò in quanto 
pagane e per rendere più credibile e più 
temuta questa condanna le dichiarò figlie 
di Satana! Diana, da buona dea della fe-
condità diventa così una divinità inferna-
le, che con le sue cavalcate notturne alla 
testa delle anime di molte donne stimola 
la fantasia dei popoli contadini.
Di qui nascono i racconti di vere e pro-
prie streghe, dei loro voli e convegni a ca-
vallo tra il vecchio e il nuovo anno. Nasce 
anche da qui la tradizione diffusa in tutta 
Europa che il tempo tra Natale ed Epifa-
nia sia da ritenersi propizio alle streghe. E 
così presso i tedeschi del nord Diana di-
venta Frau Holle mentre nella Germania 
del sud, diventa Frau Berchta.
Entrambe queste “Signore” portano in sé 
il bene e il male: sono gentili, benevole, 
sono le dee della vegetazione e della ferti-
lità, le protettrici delle filatrici, ma nello 
stesso tempo si dimostrano cattive e spie-
tate contro chi fa del male o è prepotente 
e violento. Si spostano volando o su una 
scopa o su un carro, seguite dalle “signo-
re della notte”, le maghe e le streghe e le 
anime dei non battezzati.
La Festa della Dodicesima Notte ispi-
rò tra gli altri William Shakespeare che 
scrisse la omonima commedia che ebbe la 
prima rappresentazione il 6 Gennaio del 
1601 al Globe Theatre di Londra.
Da tutto questo complesso stregonesco, 
ecco che finalmente prende il volo sulla 
sua scopa una strega di buon cuore: la Be-
fana. Valicate le Alpi, la Diana- Berchta 
presso gli italiani muta il suo nome e di-

venta la benefica Vecchia del 6 gennaio, 
la Befana, rappresentata come una strega 
a cavallo della scopa, che, volando nella 
dodicesima notte, lascia ai bambini dolci 
o carbone. Come Frau Holle e Frau Ber-
chta, la Befana è spesso raffigurata con 
la rocca in mano e come loro protegge e 
aiuta le filatrici.
Nella Befana si fondono tutti gli elemen-
ti della vecchia tradizione: la generosità 
della dea Strenia e lo spirito delle feste 
dell’antica Roma; i concetti di fertilità e 
fecondità della mite Diana; il truce aspet-
to esteriore avuto in eredità da certe stre-
ghe da tregenda; una punta di crudeltà 
ereditata da Frau Berchta. Ancora oggi 
un po’ ovunque per l’Italia si eseguono 
diversi riti purificatori simili a quelli del 
Carnevale, in cui si scaccia il maligno dai 
campi grazie a pentoloni che fanno gran 
chiasso: il 6 gennaio si accendono i falò, 
e, come una vera strega, anche la Befana 
viene qualche volta bruciata...
Nella Befana rivivono, quindi, simbolica-
mente culti pagani, antiche consuetudi-
ni, tradizioni
magiche. Forse qualcosa in più di quello 
che superficialmente appare.........

Isc. Antonio Iannaccone
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AI LETTORI

Definizione di Povertà: 
Stato  di indigenza consistente in 
un  livello  di  reddito  troppo basso 
per permettere la soddisfazione di 
bisogni fondamentali in termini 
di  mercato, nonché in una 
inadeguata  disponibilità  di beni e 
servizi di ordine sociale, politico e 
culturale (TRECCANI).
La Disuguaglianza economica: 
Un processo inarrestabile negli 
ultimi 30 anni. Molte le Associazioni 
che si occupano del fenomeno ma 
rarissimi sono i governi nazionali 
che provvedano ad una più equa 
redistribuzione della ricchezza al 
fine di arginare  e di contrastare la 
disuguaglianza economica.
Considerazioni:
Ancora una volta un Italiano 
si distingue, tra la massa, per 
attenzione e sensibilità civico-
sociale al problema: trattasi dello 
statistico Corrado Gini che elaborò 
un “indice”, universalmente 
riconosciuto, come il più attendibile 
coefficiente di misurazione della 
disuguaglianza economica a 
livello mondiale: esso, infatti, 
permette di individuare l’iniquità 
della distribuzione della ricchezza 
nell’ambito di una Popolazione.
Immaginando che 0 (zero) sia 
l’equità perfetta, tanto più il risultato 
dell’elaborazione si allontani da detto 
valore reale, tanto più si manifesta lo 
squilibrio della distribuzione della 
ricchezza a vantaggio di pochi.
Detto fenomeno accomuna molti 
Paesi ed uno dei più sorprendenti 
sono, ad esempio, gli Stati Uniti, 
senza disdegnare l’attenzione 
che si deve a quelli Africani, 
Centroamericani, Russia, Iran, 
Turchia.
Nell’appena concluso 2022, il 
W.I.R. (Word Inequality Report) 
evidenzia come il 76% della 
ricchezza sia nella mani del 10% 
della popolazione mondiale e che lo 
stesso 10% detenga anche il 52% del 
reddito.
Fate un po’ Voi ………..
Nel nostro amato Paese, come va?
Siamo un po’ più civili degli altri 
(un coefficiente vicino al 32%) in 
cui il 40% “gestisce” l’87% della 
ricchezza ma …. i “sintomi” sono in 
peggioramento.
Tale parziale “virtù” è consentita 
dalla capacità degli Italiani per la 
benefica “ossessione” per il mattone 
(o casa di proprietà che dir si voglia) 
quale bene di conservazione delle 
proprie risorse economiche.
Lasciamo agli Esperti 
l’approfondimento sulla cosiddetta 

“povertà assoluta” in quanto mi 
si stringe il cuore solo a pensare 
quanto difficile possa essere la vita 
per chi venga colpito da questo 
orribile virus.
Volendo indicare una similitudine, 
potremmo immaginare i pensieri e 
la disperazione di una persona che 
affoga senza possibilità alcuna di 
essere soccorso.
A ciò, aggiungete l’immigrazione 
NON GESTITA.
Nella nostra Provincia (scusate 
l’obsoleta definizione divenuta 
tale per l’imbecillità di molti) la 
situazione si attesta intorno al 24% 
per il disagio economico, al 10% 
per la deprivazione materiale mentre 
il 14% è a rischio povertà ed il 6% 
addirittura, intorno al 20 del mese, 
esaurisce le proprie disponibilità 
finanziarie.
La cosa preoccupante è che il 
peggioramento si avvicina con la 
furia di un attacco di cavalleria, se 
non altro, in formazione equina e 
non con carri armati. 
Durante il mio percorso di studi 
ho avuto modo di imbattermi nel 
termine “Economia” e di verificare 
la sua molteplicità di significati il 
più intrigante di tutti mi risultò 
essere quello di fenomeno legato 
allo sviluppo della Società, mentre 
il più preoccupante ricordo essere 
stato quello di “carenza” dei mezzi 
indispensabili alla sussistenza 
dell’individuo.
Le ragioni direttamente proporzionali 
sono interessate dal Territorio e 
dalla Struttura Sociale e da termini 
del tipo “crescita economica”, 
“paniere”, “valore monetario” “tasso 
di disoccupazione”, “economia di 
scala”.
La povertà è talmente insita nella 
caratteristiche umane che, non 
casualmente, anche la Religione, 
senza entrare nelle specificità, 
stabilisce che essa dia diritto, a titolo 
personale e non come Comunità, a  
divenire “eremiti” (ad esempio) e/o 
componenti di gruppi monastici solo 
dopo aver fatto la scelta cosciente e 
personale di voto di povertà. 
Il concetto culminò con l’avvento di 
S. Francesco che giunse a proporre 
(dopo aver coerentemente esercitato 
tale scelta) la “povertà assoluta” come 
status in cui ricercare l’amore per il 
Prossimo e dal Prossimo.
Il fatto costituì un elemento 
deflagrante all’epoca, al punto in cui 
l’Autorità Pontificia sentì la necessità 
di intervenire in più circostanze ad 
arginare gli effetti che, quella scelta 
d’Amore, avrebbe potuto provocare 
alle consolidate modalità di gestione 
del cosiddetto potere temporale.

Credo che, ancora oggi, molti ed in 
diversi ambiti, preferiscano pensare 
che il “Cappuccino” sia un prodotto 
da consumare al bar e non un 
individuo che ha operato una scelta 
coraggiosa e profonda di vita.
Tuttavia la povertà può essere 
determinata da scelte sbagliate 
che, al contrario dei Cappuccini, 
fanno rifermento all’indebitamento 
e, come ultimo stadio, al 
“Sovraindebitamento” che costituisce 
una malessere strisciante nella Società 
al punto da spingere il Legislatore a 
promuovere una specifica Legge (n. 
3/2012) meglio conosciuta come 
Legge Antisuicidi.

Di che si tratta?
Si tratta della possibilità di trovare 
una via d’uscita dalle situazioni di 
sovraindebitamento e recuperare la 
propria capacità di produrre reddito 
liberandosi dell’oppressione dei 
debiti contratti, divenuti insostenibili 
per effetto di concause negative 
che abbiano squilibrato la capacità 
reddituale di soggetti non più in 
grado di far fronte agli impegni presi 
in condizione di oggettiva buona 
fede.
Le ultime statistiche elaborate dai 
vari esperti in materia sono davvero 
preoccupanti: nel nostro Paese, 
ci sono oltre 200.000 procedure 
esecutive immobiliari pendenti; 
ancor più sono quelle mobiliari 
(pignoramenti presso Terzi); senza 
contare le procedure concorsuali 
(fallimenti, concordati preventivi, 
etc.) nonché le procedure esecutive 
esattoriali.

Se a ciò aggiungiamo le più recenti 
procedure di sovraindebitamento e 
le numerose attività stragiudiziali per 
definire bonariamente le situazioni 
di crisi dei Debitori, il quadro 
emergente diviene drammatico ed 
interessa diversi milioni di Famiglie 
e di Imprese.

Lo sforzo del Legislatore, teso a 
determinare una soluzione celere, 
meno costosa e traumatica per 
il Debitore, non è stato colto 
dai Debitori medesimi (figurarsi 
dai Creditori), né favorito dalle 
circostanze.

Se a ciò aggiungiamo la non 
conoscenza del provvedimento da 
parte dei più ed il senso di vergogna 
nel confessare i propri errori di 
valutazione (atteggiamento umano 
e comprensibile), la “frittata” può 
considerarsi fatta.

Ovviamente, l’atteggiamento dei 

Creditori (perlopiù Finanziarie 
ed Istituti di credito) è 
comprensibilmente “conservativo” 
dello status quo,  per via degli 
interessi in gioco.

Ma il Legislatore ha saputo cogliere il 
disagio di Famiglie ed Imprese dando 
loro la possibilità di “tornare a vivere” 
poiché ben sa che un Debitore morto 
difficilmente potrà onorare il suo 
debito.

Si tratta, in buona sostanza, di 
ricreare il “riequilibrio solidale” 
che tenga conto delle diverse e 
contrastanti esigenze in cui i legittimi 
interessi dei Creditori possano, 
ragionevolmente ed equamente, 
trovare soddisfazione senza che i 
Debitori debbano subire la svendita 
del proprio patrimonio immobiliare, 
trovarsi con lo stipendio pignorato 
ben oltre la soglia di sopravvivenza o, 
peggio ancora, cadere nelle braccia di 
usurai ed altre figure probabilmente 
senza scrupoli.

Desiderio di questa Redazione 
sarebbe quello di creare un 
collegamento tra il provvedimento 
legislativo e la possibile Utenza 
destinataria del beneficio a fini 
assolutamente sociali ed informativi.

L’Informazione, quindi, come 
strumento di sopravvivenza e 
riqualificazione sociale.

Quali le modalità di accesso al 
beneficio?

I recenti interventi legislativi 
sembrerebbero andare verso la 
determinazione di recuperare alla 
vita sociale e produttiva, tutti coloro 
i quali si dichiarassero disponibili 
ad assumere l’obbligo di onorare la 
soluzione indicata dal Gestore delle 
pratiche da sovraindebitamento 
valutata e fatta propria dal Giudice 
al fine di un’equa definizione del 
debito.

Al prossimo numero le altre 
considerazioni anche sulla base delle 
richieste pervenute in redazione 
nonché sulle novità introdotte da 
Banca d’Italia nel dicembre 2022.

 Gennaio 2023 Cordialità.
Isc. Giampaolo Borgo

Povertà, debiti e loro possibili rimedi
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO    FISARMONICAFISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto
TRASPORTI   TRASPORTI   con mezzo cabinato MC.15 Iveco provvisto di sponda idraulica per carico, 
si eseguono trasporti con eventuale carico, scarico, montaggio e smontaggio--
Info. Cell. 347 2207810 Massimiliano
VENDOVENDO PEUGEOTPEUGEOT 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco
VENDOVENDO N.2 COMODININ.2 COMODINI    della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571
VENDOVENDO CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”  
modello ES‌-solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437
VENDOVENDO MOTO “HONDA CFR 450”MOTO “HONDA CFR 450” Anno 2009. Prezzo € 3.250,00. 
Cell. 3278974029
VENDO VENDO APP.TO 60 MQAPP.TO 60 MQ
Cave Vicolo Giorgioli - vicino Chiesa S.Carlo - 18.000 € 
Cell.3381361319
AFFITTASI AFFITTASI APPARTAMENTO CAVEAPPARTAMENTO CAVE..
100mq c.a., 4° piano ottime condizioni, recentemente imbiancato, parzialmente 
ammobiliato, termoautonomo. P.zza Santa Croce (palazzo sede Unicredit) 450 euro 
mensili.
CERCO LAVOROCERCO LAVORO COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA ANZIANI, COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA ANZIANI, 
CUOCA. CUOCA. Palestrina Zagarolo Valmontone San Cesareo. Sono di nazionalità indiana, in 
Italia da otto anni. Curriculun e altri dati se richiesti.
Sonia Kamsali: Tel. 069538357  -  3347773937

3807829954

06.95.81.258
giornaleromasud@gmail.com

Ogni anno è garantito
se rinnova questo rito
i regali e l’ alberello

rendono er giorno assai bello
luminarie e cenoni

ce rendono tutti più boni.
Ma lassù c’è un bambinello

riscaldato da un asinello
da pastori è omaggiato
e de questo lo fa’ beato.

Lui ce guarda con compassione
noi esseri senza ragione
che scordamo la novella

rivelata da na’ stella.
Semo presi da convenzioni

e vivemo de illusioni.
Ed il Gesù bambino

ogni tanto se fa un pensierino
perché so’ nato e morto in croce

con dolore assai atroce
fatto in nome dell’ umanità

che s’è scordata l’ umiltà

DI DANIELE BACCARINI

Quanno l’ omo crede de esorcizza er proprio destino, lassandose 
er passato alle spalle, e che ogni anno novo sia na rinascita e na’ 

speranza de na vita assai migliore.

Famose na ragione, domani de diverso c’è solo l’ anno sul 
calendario.

Ma la vita è sempre quella, t’ affanni, te incazzi, e te deludi.

Famo sì che pe’ na volta

famo della vita na’ costruzione

senza aspetta’ che stelle,

ce rendano le cose più belle.

A me piace er bongiorno

dove costruì la giornata

Er buon anno è solo un augurio

de costruì ogni giorno le sorti del nostro destino.

DI DANIELE BACCARINI
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Sonetti Romaneschi... a cura del Dott. 
Giampaolo Borgo
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Avvocato Martina TauroneAvvocato Martina Taurone
Studio Legale Pasquazi

Shunka Manito Tanka
Proseguiamo il nostro viaggio esplorando la parte meridionale 

dell’Isola delle Tartarughe (sud America). 

GENITORE 1 E GENITORE 2

NATIVI DEL SUD AMERICA
Area settentrionale e Carabi  
Quest’area geografica comprende 
ambienti molto diversificati: 
giungle, savane, zone aride e la parte 
settentrionale delle Ande. Sin dall’epoca 
arcaica la popolazione che vi risiede 
viveva organizzata in piccole comunità. 
Tra i popoli indigeni della Colombia, i 
Chibcha erano famosi per l’oreficeria, 
mentre altri gruppi, come i Mosquito 
del Nicaragua, i Cuna di Panama, gli 
Arawak e i Caribi dei Caraibi, avevano 
come attività principali la caccia e la 
pesca. 
AREA AMAZZONICA 
La regione amazzonica con tutta 
probabilità non fu abitata prima del 
3000 a.C. Qui le popolazioni indigene, 
che lavoravano il cotone e si dipingevano 
il corpo, mantengono anche oggi molti 
dei costumi tradizionali anche se il loro 
habitat è seriamente minacciato dallo 
sfruttamento intensivo delle miniere e 
del legname. Nell’area vivono numerosi 
gruppi, tra cui i Makiritare, i Tupinambá 
e quelli che parlano le lingue degli Arawak 
e dei Caribi. In queste zone spesso forti 
piogge dilavavano le sostanze nutrienti 
del suolo e queste società agricole erano 

costrette a spostare continuamente le 
coltivazioni, trasferendo spesso interi 
villaggi. La coltivazione taglia-e-brucia 
di vari tuberi, cereali e palme forniva 
un’alimentazione abbondante, ma 
povera di proteine, le cui principali fonti 
erano invece il pesce e le tartarughe 
con le loro uova, integrate dall’esiguo 
prodotto di una caccia difficile a vari 
mammiferi di grande e piccola taglia. 
I villaggi erano in genere piccoli (100-
1000 abitanti) e la densità bassa (c.a. 2 
ab./Km²): questi centri erano spesso la 
più vasta unità di aggregazione politica. 
La forma più diffusa di affiliazione 
sociale era il patrilignaggio, sebbene 
esistessero clan in alcuni dei centri 
più grandi. Nelle società più piccole la 
leadership era esercitata da un anziano, 
mentre nelle comunità più numerose 
gli sciamani acquisivano a volte il 
potere attraverso l’intimidazione. In 
alcune delle società dell’alta Amazzonia 
esistevano anche strutture di classe. Gli 
sciamani guidavano le cerimonie della 
pubertà, del raccolto e della morte, tutte 
assai elaborate in quest’area culturale. 
Molti individui diventavano sciamani 
grazie all’impiego di potenti droghe 
allucinogene. 

ANDE CENTRALI E MERIDIONALI 
La parte centrale e meridionale delle 
Ande, quella cioè che attraversa la 
parte occidentale dell’America del Sud, 
con le sue strette valli comprese tra i 
monti e il Pacifico, ha ospitato grandi 
civiltà indigene. I popoli che abitavano 
i villaggi delle valli costiere del Perù 
centrale, edificarono dopo il 2000 
a.C. grandi templi di pietra e mattoni. 
Dopo il crollo di queste civiltà (Huari, 
Tiahuanaco e Chimú), tutto il moderno 
Perù fu conquistato dagli Inca, che 
estesero il loro dominio anche negli 
attuali stati di Ecuador, Bolivia, Cile e 
Argentina. 
Nel XVI secolo, l’Impero Inca, ormai 
indebolito da lotte interne, fu facilmente 
conquistato dagli spagnoli (chiamati 
conquistadores). Allo stato attuale 
sopravvivono numerose popolazioni 
di lingua quechua (l’idioma parlato 
dagli Inca), relativamente integrate 
nella cultura ispano-americana. Oltre ai 
quechua, più limitatamente ad alcune 
zone geografiche ristrette, sono presenti 
altre popolazioni che mantengono 
ancora lingue e tradizioni di origine 
precolombiana. Tra le maggiormente 
presenti, ricordiamo gli aymara che 

abitano una parte della regione andina 
compresa tra Perù e Bolivia. 
REGIONE MERIDIONALE 
In questa zona, che comprende 
l’Uruguay, l’Argentina e il Cile, vivono 
popolazioni contadine, come i Mapuche 
(appartenenti al gruppo araucano del 
Cile) che tuttora abitano in villaggi 
e coltivano mais, patate e cereali. In 
seguito alle invasioni spagnole questi 
gruppi iniziarono ad allevare anche 
bestiame e cavalli. Più a Sud, nelle 
pampa, era impossibile praticare 
l’agricoltura, perciò le popolazioni 
vivevano di caccia o di pesca; nei pressi 
dello stretto di Magellano, invece, le 
popolazioni vivevano principalmente 
pescando foche e leoni marini. Questi 
gruppi avevano la più bassa densità di 
popolazione di qualsiasi altra cultura 
sudamericana e conoscevano solo una 
semplice organizzazione per bande. Tutti 
presentavano una scarsa produttività di 
alimenti e una tecnologia elementare. La 
religione conosceva i riti di passaggio, 
lo sciamanesimo e la credenza negli 
spiriti. Faide e incursioni erano rare: 
la sopravvivenza di queste società 
dipendeva dalla loro capacità di sfuggire 
ai più potenti e bellicosi vicini. 

LA DISCARICA DE GENZANO DI ROMA

Quann’ero regazzino, ar piano mio,
C’era un Monnezzaro co’ un fijio
ch’era poi er compagno pe’ giocà:
‘na vorta, er padre, me vorse parlà

Intorno ar mestiere che faceva….
Da’r canto mio je dissi  che puliva
a noi le strade sporche pe’ giocacce

a pallone, a lattine oppuro a bocce…

A Genzano, vicino a ‘n grosso forno
Se raccoije la monnezza del Paese
e ve lo dico io, pe’ quanto vale,

ce so’ Lavoratori ch’ogni ggiorno
e tutto pe’ quattro sordi ar mese,

respireno l’avanzi annati a male….

Genzano di Roma
31/12/2022

Il Tribunale di Roma è recentemente intervenuto (il 9 settembre 2022) sulla questione della 
qualificazione del “genitore 1 e genitore 2” per una coppia di donne, delle quali, una madre biologica 
e l’altra adottiva del bimbo, stabilendo che entrambe debbano essere qualificate genericamente 
come “genitore”, senza alcun riferimento a “madre” “e “padre”.
La questione è scaturita dalla richiesta al Comune di Roma, avanzata dalle due donne, volta 
ad ottenere la carta d’identità valida per l’espatrio a nome della figlia con l’indicazione dei loro 
nominativi con la qualifica di ‘madre’ e di ‘madre’, o, in alternativa, con la dicitura neutra di 
‘genitore’. 
I Funzionari di anagrafe della Capitale negavano la richiesta motivandola dalle «specifiche tecniche 
del programma informatico per l’emissione della carta d’identità che prevedono, in conformità 
con quanto disposto dal decreto del Ministero dell’Interno del 31 gennaio 2019, esclusivamente 
la dicitura ‘padre’ e la dicitura ‘madre’ per la compilazione dei campi contenenti i nominativi dei 
genitori». 
Le donne, non soddisfatte si rivolgevano quindi con ricorso al Tribunale capitolino al fine di 
ottenere una pronunzia che obbligasse il Comune a rilasciare il documento così come dalle stesse 
richiesto.
Il Magistrato a cui veniva assegnata la causa riteneva fondato il ricorso sulla principale motivazione 
secondo cui nel nostro Ordinamento non è prevista alcuna norma che comporti «l’obbligo di 
nominare espressamente, in ogni circostanza ed a qualsiasi fine, un ‘padre’ ed una ‘madre’»; anzi, è 
proprio la Costituzione che invece di parlare di “padre e madre” parli genericamente di “genitori”. 
Ed ancora, il Tribunale evidenzia come sia incontrovertibile che il minorenne sia stato adottato 
dalla compagna della madre biologica, tanto da risultare all’anagrafe il doppio cognome. Esiste, 
quindi, «una situazione giuridica e di fatto incontrovertibile risultante dagli atti dello stato civile» 
che consiste «nel rapporto di filiazione (naturale ed adottiva) della minore con le due donne sue 
genitrici», dalla quale scaturisce «una famiglia». Da tali premesse ne discende «il diritto delle due 
donne, giuridicamente riconosciute come genitrici della bambina, a vedersi identificate nella carta 
d’identità della figlia, in modo conforme alla loro identità sessuale e di genere, o, comunque, in 
termini neutri». 
Ulteriormente il Tribunale ritiene doveroso riconoscere «il diritto del minore ad una corretta 
rappresentazione della sua situazione familiare, come figlia – naturale e giuridica – di due 
donne, quindi di due madri, o, comunque, di due genitori». Infatti non può essere ignorato il 
diritto del minorenne a «vedere correttamente rappresentata, sul documento di riconoscimento, 
la propria condizione di figlio di due madri» atteso che che «con l’adozione si costituisce una 
relazione genitoriale che non dev’essere stigmatizzata e mortificata dall’attribuzione, in ipotesi 
al genitore adottante – ma evidentemente ciò vale ugualmente per il genitore naturale –, di un 
ruolo parentale in contrasto con la sua identità sessuale e di genere». E, al tempo stesso, «anche 
la situazione familiare del minore, così come costituitasi per effetto dell’adozione, non dev’essere 
stigmatizzata con l’indicazione, sul suo documento d’identità, di una genealogia formale difforme 
dalla realtà». A conclusione il Tribunale osserva che «la carta d’identità è un documento con valore 
certificativo, destinato a provare l’identità personale del titolare, che deve rappresentare in modo 
esatto quanto risulta dagli atti dello stato civile di cui certifica il contenuto. Ora, un documento 
che. sulla base di un atto di nascita dal quale risulta che una minore è figlia di una determinata 
donna ed è stata adottata da un’altra donna, indichi una delle due donne come ‘padre’, contiene 
una rappresentazione alterata, e perciò falsa, della realtà ed integra gli estremi materiali del reato di 
falso ideologico commesso dal pubblico ufficiale in atto pubblico». 
Così il Giudice capitolino ha accolto il ricorso delle due donne ordinando che sulla carta di 
identità del minorenne i loro nominativi saranno entrambi accompagnati dalla generica dicitura 
di ‘genitore’.
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Ci avvaliamo delle più moderne macchine per la stampa laser per Ci avvaliamo delle più moderne macchine per la stampa laser per 
piccoli quantitativi e piccoli formati con i vantaggi della stampa digitale: piccoli quantitativi e piccoli formati con i vantaggi della stampa digitale: 
Velocità + Economia senza l’obbligo dei grandi quantitativi.Velocità + Economia senza l’obbligo dei grandi quantitativi.
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